VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 35  del  29.11.2004

OGGETTO:

ADOZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER LE VIOLAZIONI DELLE ORDINANZE E DEI REGOLAMENTI COMUNALI.

L’anno DUEMILAQUATTRO  (2004), addì  VENTINOVE del mese di NOVEMBRE, alle ore 19,45 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, CADDEO BRUNO, MARRAS GIANFRANCO, MARRAS GIUSEPPE,  PASCI MAURO, TUMATIS CESARE e MEDDA GIUSEPPE. 

BOERO PAOLO SANNA GIAMPIERO e VACCA RITA

Sono  assenti  i consiglieri:

COSTANZO ROSA e PIRAS VALERIA 


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 15,  assenti n. 2.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO:

· che il disposto dell’art.274, comma 1, lett.a) del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.L.vo 18.08.2000, n.267, abrogando i residuali artt.106 e 107 del T.U. n.383/34, ha caducato anche i riferimenti normativi del legislatore statale regolanti l’esercizio legittimo della potestà sanzionatoria amministrativa dei regolamenti e delle ordinanze da parte degli enti locali;

· che detto intervento abrogativo ha determinato un grave vuoto normativo, in una materia così delicata, per la tutela della certezza del diritto e della pretesa punitiva dello stato di diritto;

DATO ATTO che la Legge 16.01.2003, n.3 e la Legge 20.5.2003 n.116  hanno integrato il citato D.L.vo n.267/00 inserendo l’articolo 7-bis dedicato alle sanzioni per le violazioni ai regolamenti e ordinanze comunali, secondo cui “ per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti e ordinanze comunali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro”;

OSSERVATO pertanto:
· che le disposizione di cui sopra hanno colmato la lacuna creata nell’ordinamento dal Testo Unico per gli Enti Locali (Tuel) con l’abrogazione dallo stesso disposta degli articoli dal 106 al 110 del R.D. 3 marzo 1934 n. 383, che disciplinavano l'applicazione delle sanzioni amministrative previste per le violazioni ai regolamenti comunali ed alle ordinanze sindacali;

· che è stato così ripristinato il potere degli Enti Locali di sanzionare le violazioni ai propri regolamenti e ordinanze;

VISTE al riguardo, la circolare F.L n.19/2003 del 29.5.2003 del Ministero dell’Interno e la nota di indirizzi dell’Anci, datata 01.03.2003, che hanno riproposto alle amministrazioni locali la necessità di procedere all’approvazione di regolamenti sulle sanzioni amministrative; 

RILEVATO dalla lettura, in particolare, del comma 4 dell’art.3 in combinato con l’art.7  del nuovo T.U.E.L. n.267/2000,  che i comuni e le province hanno autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa; 

RICHIAMATO l’art.117 della Costituzione nella parte in cui assegna agli enti locali il potere di emanare regolamenti per la disciplina dello svolgimento delle proprie funzioni;

RITENUTO pertanto necessario adottare un nuovo regolamento nella materia di che trattasi,  che si propone, in via di mera attuazione del dettato legislativo, di disciplinare alcuni aspetti e di fornire indicazioni vincolanti, con riguardo in particolare:

· alla individuazione dell’organo competente a ricevere i rapporti ed a emanare le ordinanze di archiviazione o di irrogazione delle sanzioni  (stabilendo una simmetria tra competenza alla gestione di una certa materia e competenza a sanzionare le violazioni previste per quella materia stessa); 

· all’individuazione dei soggetti addetti al controllo; 

· alle caratteristiche formali dei verbali;

· all’individuazione del funzionario delegato alla difesa dell’ente nel giudizio di opposizione avverso l’ordinanza – ingiunzione;

· alla graduazione delle sanzioni in sede di ordinanza - ingiunzione (da fissare sempre  tra i 25 e i 500 euro) privilegiando il parametro della gravità oggettiva dell’illecito, con la possibilità di successivi correttivi collegati a elementi soggettivi;

· al pagamento rateale della sanzione (con ricorso alle dichiarazioni sostitutive per l’istruttoria sullo stato di indigenza dell’interessato),

e facendo in ultimo un rinvio, per quanto non regolato, alla Legge 24 novembre 1981 n. 689 che è normativa speciale per il procedimento sanzionatorio amministrativo; 

DATO ATTO dello specifico regolamento predisposto dall’Ufficio di Polizia Municipale, composto da n.25 articoli, messi a disposizione dei consiglieri dal 25.11.2003 ed esaurientemente illustrati dal responsabile del Servizio Vigilanza; 

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTI gli artt. 7 e 42 del T. U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D.L.vo 18.8.2000, n.267

ACQUISITO il parere favorevole in merito alla  regolarità tecnica,  espresso  ai sensi dell’art. 49  c.1 del D.Lgs. 267/2000 sulla presente  deliberazione dal  Responsabile del Servizio Vigilanza;

Dopo ampia discussione;

Ad unanimità di voti, resi per alzata di mano;

D E L I B E R A

- DI APPROVARE il regolamento comunale per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni alle norme delle ordinanze e regolamenti comunali, formulato nell’unito testo (Allegato n.1) e che si compone di n.25 articoli ;

- DI REVOCARE il “Regolamento per l’applicazione di normativa sulle sanzioni amministrative  per violazioni a disposizioni di regolamenti e ordinanze comunali”  adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n.44 del 18.01.2002 e tutte le disposizioni incompatibili con il presente regolamento.

Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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